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WeMe un evento sopra le aspettative! 
Fin da quando abbiamo iniziato a pensarlo prima e a progettarlo poi, 
sapevamo delle potenzialità di questo evento, ma viverlo con i ragazzi 
delle scuole medie e superiori è stato fantastico. La triangolazione ragazzi 
- genitori - allenatori spiegata da Franco Bertoli coadiuvato dall’esperinza 
diretta di Serena, Gaia, Luca e Marco, ha ottenuto l’interesse anche dei 
ragazzi più giovani con confronti molto sinceri e dai contenuti concreti. 
Questo positivo risultato ci spinge a far si che si posegua in questo 
progetto con le scuole portando tematiche d’interesse sullo sport e i 
riflessi positivi che può avere nella vita di tutte le future generazioni di 
adulti. Ottimo risultato di squadra, grazie a tutti per il sostegno.
Andrea 

In alto da sinistra: Franco Bertoli, Masha Maiorano, Andrea 
Mauri, Gioia Mazzariello e Maurizio Ganz.

In basso da sinistra: Antonella Crucifero, Andrea Mauri,   
Serena Zingaro, Vicepreside Ist. Stoppani , Franco Bertoli, 
Paolo Seletti, Assessore Emanuele Torri, Dario Righetti.

PROSSIMA 
CONVIVIALE



Successo per l’iniziativa “We Me” 
del Panathlon Lecco. Una due giorni 
con Franco Bertoli e ospiti illustri
Un grande successo per l’evento organizzato dal 
nostro Club “We Me” - viaggio ai confini tra sport e 
sfide quotidiane, proposto nelle giornate di martedì 
28 e mercoledì 29 marzo in occasione dei 55 anni di 
attività. 

Iniziativa promossa con il Comune di Lecco Assessorato 
Educazione e Sport e la collaborazione del Panathlon 
Distretto Italia, Panathlon Distretto Area 2 Lombardia, 
Fondazione Comunitaria del Lecchese, Camera di 
Commercio di Como e Lecco, Associazione Alberto 
Picco Lecco, Basket Costa Masnaga e Pratogrande 
Sport Garlate.

Mattatore Franco Bertoli ex pallavolista di serie 
A, capitano della nazionale e olimpionico nonché 
allenatore di volley, dirigente sportivo e mental 
coaching.  Si è iniziato con l’incontro di martedì sera 
all’Auditorium della Camera di Commercio di Lecco. 
Bertoli, medaglia di bronzo alle Olimpiadi di Los 
Angeles 1984, si è rifatto al progetto teatrale “Panchine 
pensanti” ispirato dal suo libro, con ospiti importanti. 
A cominciare da Maurizio Ganz bomber di Brescia, 
Atalanta e Inter ed ora allenatore del Milan femminile, 
Masha Maiorano team manager del Costa Masnaga 
Basket femminile di serie A2 ed ex cestista di A1 e 
Gioia Mazzariello istruttrice di nuoto sincronizzato alla 
Pratogrande Garlate ed ex nazionale. Assente Antonio 
Rossi per un impegno a Sabaudia.

Ad introdurre la serata il presidente Andrea Mauri: 
«Abbiamo voluto condividere i nostri 55 anni di attività 
proponendo “We Me” che, in due momenti, mette in 
primo piano i valori dello sport nella società di oggi».  
Sono poi intervenuti per il Comune di Lecco l’assessore 
Emanuele Torri, Maria Grazia Nasazzi presidente della 
Fondazione Lecchese e il Delegato Coni di Lecco 
Daniele Pezzini. Il presidente Mauri ha ringraziato per 
il loro contribuito anche Dario Righetti, Fabrizio Ranieri 
e Alessandra Milani, oltre alla Camera di Commercio 
Como-Lecco, Panathlon Distretto Italia, Panathlon 
Distretto Area 2 Lombardia, Picco Lecco, Basket 
Costa Masnaga, Pratogrande Garlate e i partners 
Metallurgica Alta Brianza, Invernizzi Assicurazioni, 
Rock Experience e F.lli Mauri.

Entrando nel vivo Franco Bertoli ha raccontato 
brevemente la sua lunga carriera fata di tanti successi, 
podi, medaglie e soprattutto la grande esperienza 
delle Olimpiadi di Mosca e Los Angeles. 
«La vera sfida – ha detto Bertoli - è quella di essere 
campioni nella vita di tutti i giorni. Tutti si basa sul 
concetto del “triangolo” fra atleta, allenatore e 

genitore. Questo spirito, unito alla passione, è la molla 
che porta i giovani a fare sport a divertirsi sul “campo” 
trovando il giusto compromesso per non essere 
travolti dai social».

Maurizio Ganz ha raccontato la sua testimonianza 
da ragazzino: «Avevo il calcio nel sangue ed ogni 
occasione era buona per giocare. In quinta elementare 
in un tema scrissi che da grande avrei voluto fare 
il calciatore e diventare famoso. Un sogno che è 
diventato realtà. Ma non occorre essere campioni 
per fare sport. Io a calcio avrei giocato comunque, in 
strada o all’oratorio: solo perché mi piaceva fare sport 
con i miei compagni».

Masha Maiorano oggi coach delle giovanili a Costa: «Il 
ruolo di un allenatore oggi è di grande responsabilità e 
noi dobbiamo essere capaci di trovare i giusti equilibri 
anche nei rapporti con i genitori. L’allenatore ha il 
compito di motivare i ragazzi e insegare loro il rispetto 
per compagni e avversari».

Gioia Mazzariello: «La pratica sportiva è sicuramente 
un investimento formativo e culturale sulle nuove 
generazioni. Non deve togliere tempo allo studio. 
Si possono ben conciliare entrambe le cose e noi 
allenatori dobbiamo fungere da intermediari con la 
famiglia».

“We Me” mercoledì mattina ha poseguito con l’incontro 
all’Istituto “Bertacchi” e allo “Stoppani” di Lecco con il 
coinvolgimento di qusi treeno studenti. Relatori, con 
Bertoli, la capitana della Picco Serena Zingaro con Gi 
Belloni, Paolo Seletti head coach della Limonta Basket 
Costa, Luca Giudici capitano della Calcio Lecco 1912. 
Una mattinata molto intesa con il coinvolgimento dei 
ragazzi e la bravura sia del realatore Bertoli che dei 
suoi “panchinari” nel continuare il viaggio ai confini tra 
sport e sfide quotidiane.
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Da sinistra, Masha Maiorano, Gioia Mazzariello, Franco Bertoli, l'assessore allo Sport ed Educazione

del Comune di Lecco, Emanuele Torri, il presidente del Panathlon Club Lecco  Andrea Mauri e Maurizio Ganz

che hanno contribuito al-
l’evento ovvero Dario Righet-
ti, Fabrizio Ranieri e Alessan-
dra Milani, oltre alla Camera 
di Commercio Como-Lecco, 
Panathlon Distretto Italia, Pa-
nathlon Distretto Area 2 Lom-
bardia, Picco Lecco, Basket 
Costa Masnaga, Pratogrande 
Garlate e i partners. 

“We Me” si è chiuso ieri 
mattina con l’incontro all’Isti-
tuto “Bertacchi” e allo “Stop-
pani” di Lecco con il coinvolgi-
mento di oltre duecento stu-
denti. Relatori, con Bertoli, la 
capitana della Pallavolo Oro-
Cash Picco Serena Zingaro, 
Paolo Seletti head coach della 
Limonta Basket Costa e  Luca 
Giudici capitano del Lecco 
Calcio. M.Cor.

MARCO CORTI

LECCO

«La vera sfida è quella di 
essere campioni nella vita di tutti 
i giorni». Si presenta così Franco 
Bertoli istrione della serata “We 
Me” (viaggio ai confini tra sport e 
sfide quotidiane) proposta dal Pa-
nathlon Club Lecco con il Comu-
ne. Lui, mito del volley azzurro, 
uno dei più forzi schiacciatori di 
tutti i tempi, la “mano di pietra”, 
si racconta con grande umiltà nel-
l’Auditorium della Camera di 
Commercio per una serata di te-
stimonianze sullo sport e le sue 
problematiche nell’era dei social.

Maiorano: «Grande responsabilità»

E sul palco, richiamando il proget-
to teatrale “Panchine pensanti” 
ispirato dal libro proprio di Berto-
li, gli ospiti sono di primordine: a 
cominciare da Maurizio Ganz 
grande bomber e ora allenatore 
del Milan femminile, Masha Ma-
iorano team manager del Costa 
Masnaga basket femminile ed ex 
cestista di A1 e Gioia Mazzariello 
istruttrice di nuoto sincronizzato 
alla Pratogrande Garlate ed ex Na-
zionale. Assente Antonio Rossi 
trattenuto a Sabaudia da un impe-

L’evento. Molto riuscita la serata del Panathlon Lecco
Al centro il “triangolo” fra atleta, allenatore e genitori
Ganz: «Importante il senso del rispetto per il gruppo»

gno improvviso.
Dicevamo di Bertoli. L’atleta, 

l’uomo, spazia dal suo provino di 
calcio all’Udinese sino all’approdo 
al volley e alla rapida ascesa sino 
al bronzo ai Giochi di Los Angeles 
’84, passando per scudetti, podi e 
popolarità. «Mio padre era un fer-
roviere e mia madre casalinga. 
Quando dissi loro che dal Friuli sa-
rei andato a Padova a giocare a pal-
lavolo non mi ostacolarono,  ma 
promisi loro che mi sarei diploma-
to con il classico “pezzo di carta” 
e fu così».

Il campione, seduto al centro 
del palco in panchina e in comple-
to nero con fischietto arancione 
svolge il ruolo di arbitro, di media-
tore del dibattito, non prima di 
aver inquadrato un concetto, 
quello del “triangolo” fra atleta, al-
lenatore e genitori: «Lo sport, so-
prattutto giovanile - spiega - si ba-
sa su questo spirito. E per prima 
cosa i nostri giovani dobbiamo far-
li divertire con lo sport, iniziando 
un percorso di crescita che deve 
andare al di la del risultato, impor-
tante certo, ma non ossessionan-
te». Riscaldata la sala,  inizia il 
coinvolgimento con gli ospiti.

Rompe il ghiaccio Masha Ma-

iorano rispondendo sull’equili-
brio fra atleta, allenatore e fami-
glia: «Queste componenti vanno 
di pari passo e per questo il ruolo 
del tecnico, come nel mio caso, è 
di grande responsabilità e noi 
dobbiamo essere capaci di trovare 
i giusti equilibri».

Mazzariello: «Noi, intermediari»

Garantire il diritto all’attività fisi-
ca il “motiv” per Maurizio Ganz: 
«Se non fossi diventato un cam-
pione avrei comunque giocato al 
calcio: in strada, all’oratorio, do-
vunque, perché mi divertivo. I ra-
gazzi devono fare sport con il sen-
so dell’appartenenza, della deter-
minazione e del rispetto per il 
gruppo. Poi si può sognare come 
feci io in quinta elementare scri-
vendo un tema dove ambivo a di-
ventare un grande giocatore….».

Sport e formazione il tema per 
Gioia Mazzariello. «La pratica 
sportiva è sicuramente un investi-
mento formativo e culturale. Non 
deve togliere tempo allo studio. Si 
possono ben conciliare entrambe 
le cose e noi allenatori dobbiamo 
fungere da intermediari con la fa-
miglia».

©RIPRODUZIONE RISERVATA Sul palco i quattro protagonisti della serata andata in scena  all’Auditorium della Camera di Commercio

«La presenza dei  genitori è sempre un’interferenza»
Genitori e giovanissi-

mi nello sport. Anche questo 
tema ha suscitato molto inte-
resse nella serata “We Me”. 
Franco Bertoli, nel merito, è 
stato lapidario: «Il ruolo dei 
genitori per un giovanissimo è 
insostituibile. Altrettanto ve-
ro che, e lo dico per esperienza 
personale, la presenza di un 
genitore durante un evento 
sportivo è sempre una interfe-
renza che distrae».

Quale allora la giusta misu-
ra? «Talvolta - spiega Mauri-
zio Ganz - i ragazzi e le ragazze 
dimostrano più maturità dei 
propri genitori. Chi assiste de-

ve avere il buon senso di non 
interferire sia sull’atleta che 
sui tecnici».

Masha Maiorano parla di 
rapporto delicato: «Si tratta di 
un rapporto molto delicato, 
ma contestualmente di gran-
de utilità. Come in tutte le co-
se serve una giusta misura».

Gioia Mazzariello: «Sono 
anch’io genitore e so di cosa 
parliamo. Io sono severa ma, 
come è stato detto, serve tro-
vare un giusto compromesso 
fra le parti utile a tutti».

Ma facciamo un salto all’in-
dietro. Andrea Mauri, presi-
dente de Panathlon Club Lec-

co aveva aperto così la serata: 
«Abbiamo voluto condividere 
con voi i nostri 55 anni di atti-
vità proponendo “We Me” 
che, in due momenti mette in 
primo piano i valori dello 
sport nella società di oggi».  

Poi il saluto di chi collabo-
rato: a cominciare dal Comu-
ne di Lecco con l’assessore 
Emanuele Torri e Maria Gra-
zia Nasazzi presidente della 
Fondazione Lecchese. Un sa-
luto anche dal Delegato Coni 
di Lecco Daniele Pezzini, alla 
sua prima uscita pubblica. 

Il presidente Mauri ha rin-
graziato anche altre persone Un flash sull’incontro di ieri nelle scuole

mente freddo ed era tutto più diffi-
cile - racconta Elena nel post gara 
-. Percorso non piatto che avevo 
già provato tre anni fa. È stata 
un’altra giornata perfetta, una ir-
landese, Mary Slocum, è partita 
subito forte, ma al 2° km ho rico-
minciato a vederla davanti, pren-
dendola quasi a metà gara». 

Da lì in poi è Elena a passare in 
testa: «Ho tenuto il mio ritmo su-
perandola, lei restava sempre die-
tro e così ho voluto accelerare per 
evitare sorprese nel finale e sono 
riuscita a non farmi più prende-
re». C.Zub.

Corsa su strada Master

Doppietta mondiale e 
record italiano per la scatenata 
Elena Fustella. La classe 1961 di 
Valgreghentino dell’Atletica Lec-
co si è aggiudicata ieri l’oro SF60 
nella 10 km su strada dei Mondiali 
Master di Torun, in Polonia.  Suc-
cesso che fa il paio con quello di 
domenica nei 3000  indoor e que-
sta volta la lecchese si è anche tolta 
lo sfizio di firmare il nuovo prima-
to nazionale di categoria in 40’27”.

 «Sono felicissima, non me 
l’aspettavo perché faceva vera-

Fustella, è bis Mondiale
Oro anche nella 10 km

sarà la sfidante nella finalissima 
per la conquista del trofeo re-
gionale.  A Villanuova sul Clisi, 
Merate ha ribaltato il 2-3 subito 
in casa all’andata, guadagnando 
così il passaggio di turno. 

«Il 3-0 - commenta coach  
Goffredo Arsuffi - è ampiamen-
te meritato, soprattutto perché 
ottenuto contro una formazione 
reduce dal successo in campio-
nato contro l’Almevilla, seconda 
in classifica. Quando  giochiamo 
con questa  determinazione e  
cattiveria agonistica, batterci è 
difficile per tutti». A.Gaf.

TECNOACE VILLANUOVA 0

TAI SOLUTIONS MERATE 3

TAI SOLUTIONS MERATE: Covi 3, Pozzi (L), 
Pirovano 1, Dell’Orto 9, Brambilla 12, Biava 
20, Nozza 14. Ne.Saorin, Mauri, Beretta, 
Sparaco, Bonomi. All.Arsuffi, vice D’Adda.

NOTE - Parziali set 22-25, 14-25, 22-25.

Volley Coppa Lombardia

VILLANUOVA SUL CLISI (BS)

Vittoria doveva essere 
e la vittoria è arrivata. Con un 
3-0 in trasferta, la Tai Solutions 
ha agguantato la finale di Coppa 
Lombardia di pallavolo maschi-
le e ora attende di sapere quale 

Ribaltone Tai Solutions
Conquistata la finale

Zucchi era già stato sulla pan-
china di Valmadrera per tre an-
ni, dal 2010 al 2013 in B d’Eccel-
lenza e in A2, allora come assi-
stente. In passato ha guidato an-
che Vimercate, Villasanta in se-
rie B, e Cusano nelle giovanili, 
prima di tornare appunto a Val-
madrera. 

L’altro rinnovo è quello dello 
sponsor Dogana Vecchia: Hotel 
e ristorante di Civate, aveva ini-
ziato la sua collaborazione nel 
gennaio di un anno fa e compa-
rirà sulle maglie Starlight anche 
nella prossima stagione.  S.Cle.

Basket B femminile

Ci sono già due confer-
me per il prossimo campionato 
nella serie B femminile di basket 
della Starlight Valmadrera. In-
nanzitutto quella dell’allenato-
re: Stefano Zucchi guiderà le 
biancoblù per il terzo anno di fi-
la. Il presidente Scelfo e il 
61enne tecnico di Arcore nativo 
di Stresa, hanno infatti già rin-
novato l’accordo, quando man-
cano ancora cinque giornate al 
termine del campionato in cor-
so. 

Valmadrera, due conferme
Coach Zucchi e lo sponsor

Bertoli: «Lo sport
sia  prima divertimento
per i nostri giovani»
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Guarda il servizio su: https://youtu.be/E_2TmIuIlBQ

https://youtu.be/E_2TmIuIlBQ
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